
PASSO FALSO «Un’occasione irripetibile»,

«l’unico modo per poter aumentare anche gli

stipendi». La riforma dei contratti s’ha da fa-

re, termine ultimo 30 settembre, con o senza

la Cgil. «La Cgil è libe-

rissima di dire no, ci

mancherebbe. Poi

però dovrà anche

spiegarloaipropri iscrittinelle fab-
briche».Apochigiornidallaripre-
sa del confronto con i sindacati
sulla riforma contrattuale, il presi-
dente di Confindustria Emma
Marcegaglia chiarisce la sua posi-
zione.O meglio, mette le sue con-
dizionisulpiattoper la firmadella
trattativa,allungandoil passover-
so la possibilità di un accordo se-
parato. Da Cernobbio, al
workshopAmbrosetti,egià ilgior-
no prima dalle pagine del Corrie-
re,Marcegaglia lancia il suomoni-
to alla Cgil, spiegando che «conti-
nua ad augurarsi che concretezza
e pragmatismo prevalgano anche
nella Cgil». «Non lanciamo nes-
sunultimatum - sostiene - ma cia-
scuno si deve assumere la propria
responsabilità,perchè l’unicomo-
do per aumentare i salari e la pro-
duttività è attraverso la contratta-
zione aziendale che consente una
detassazione del 20% sui salari».
L’idea-guida è da sempre la stessa:
«Io so benissimo quanto sia seria
laquestionedeisalari -diceMarce-
gaglia -maèaltrettantoseriaquel-
ladellaproduttività.Enonpossia-
mo più permetterci di considerar-
le variabili tra loro indipendenti».
Variabili interdipendenti, piutto-
sto, ma la gerarchia è definita: se-
condo il presidente degli indu-
striali «abbiamo una crescita delle
retribuzioni maggiore rispetto al-
l’andamento della produttività».
Quanto all’erosione del potere
d’acquisto,dicuiMarcegagliaam-
mette l’esistenza (bontà sua), «di-
pende dal prezzo delle bollette
energetiche alle stelle, dal prezzo
degli alimentari, della benzina. Il
punto non è l’aumento dei salari
ma affrontare questi problemi».
Da affrontare ci sarebbe anche il
fatto che, come prevede la stessa

Confindustria, l’ultimo trimestre
2008saràdicrescitaancoranegati-
va in Italia. E se con il 2009 inizie-
ràunagradualeripresadell’econo-
mia,per l’Europasaràperò inferio-
re rispetto agli Usa e per l’Italia in-
feriore rispetto all’Europa.
Ma Marcegaglia punta tutto sulla
moltiplicazione della produttivi-
tà. Esternazioni che la Cgil certo
non ha gradito, e che ha accolto
«stupita»e «seccata».Mentre è già
statoorganizzatounvis-à-visriser-
vato,oggiaCernobbio, traMarce-
gaglia e il leader Cgil Guglielmo
Epifani, per il momento la replica
è affidata a Susanna Camusso, se-
gretaria confederale che per il sin-

dacatopartecipa al confronto con
Confindustria: «Un appello o un
autaut? -diceCamusso -Èunpre-
annuncio di rottura a prescinde-
re, non si capisce su quale merito
e con una serie di ambiguità». E
ancora: «È una posizione politica,
accodata al coro che attribuisce le
colpe sempre a chi non è d’accor-
do. È come se - prosegue - Marce-
gaglia volesse lanciare il sasso e
poi ritirare lamano. Èunmodo di
proporsi del tutto ideologico, ap-
pare soltanto come un gioco poli-
tico». Perchè il negoziato «è anco-
ra ingranparteda fare, solo alla fi-
ne si deciderà se fare l’accordo». E
«i toni usati mettono in difficoltà

la trattativa».
Per la Cgil, poi, non basta la sola
detassazione degli straordinari e
quellasul secondolivello, chetoc-
ca una platea troppo piccola di la-
voratori.Mentre il tema della pro-
duttività «non può ridursi solo al-
la detassazione degli straordinari -
sempreCamusso -La produttività
è oggetto un po’ più complicato».
LaCisl,dalcantosuo,cercadiricu-
cire, e forse finisce per strappare
anchedi più con la Cgil: «Non ve-
do secondi fini o ingerenze di
campo», commenta il segretario
confederale Cisl Giorgio Santini.
«L’appello di Marcegaglia è inu-
suale - prosegue - ma auspico ven-
ga preso in modo positivo, genui-
no. Ilnegoziatoè difficile,mapuò
trovare una soluzione positiva.
Mi auguro si arrivi ad un’intesa».
Chi cerca di smorzare i toni è il vi-
cepresidentedi Confindustria,Al-
berto Bombassei, per il quale «se
dovesse mancare il sì della Cgil il
rischioèdicompromettereunpo’
tutto».
Se l’incontro per la riforma è fissa-

to per giovedì prossimo, martedì
laCgil riunisce ilDirettivo. Il tema
principale è scontato. Le polemi-
che pure: «È necessario che il Di-
rettivo rimandi al mittente le mi-
nacce della presidente di Confin-
dustria e chiuda una trattativa
dannosa», dice il segretario Cgil
Giorgio Cremaschi dal seminario
della Rete 28 Aprile di Parma.

Il popolo silenzioso è sempre lì. Anche se
messo in ombra dai grandi problemi del
Paese. Di loro s’è accenato solo qualche
tempo fa, per sponsorizzare una misura
«umiliante»: la social card. Poi? «Il silen-
zio». Quello che Carla Cantone, segreta-
riageneraledelloSpi-Cgil,cercadispezza-
re con ripetute richieste di ascolto al go-
verno e al presidente della Camera Fini.
«Finora senza successo».
Carla Cantone, si parla tanto di
caro-vita e inflazione. E tra quelli che
sono e saranno maggiormente colpiti
dai rincari, ci sono proprio i
pensionati. Cosa si è fatto per loro?
«Nulla: non esiste una seria politica di
contrasto all’impoverimento dei redditi
dapensione.Eppure siparladi16milioni
dipersone,praticamente ignoratedalgo-
verno che porta avanti un progetto eco-
nomico-sociale inadeguato alle necessità
dei pensionati e che rischia di peggiorar-
ne le condizioni. Le difficoltà sono chia-
re,evidenti: siunisconoaquelledei lavo-
ratori e delle famiglie».
Governo immobile. Ma il sindacato
cosa chiede?
«Innanzituttodiessereconvocati.Voglia-
mo l’apertura di un tavolo di confronto
per la rivalutazione delle pensioni. Con
un decreto dell’ex ministro Damiano il
sindacato pensionati è stato riconosciu-
to soggetto negoziale e chiediamo l’aper-

turadiuntavolo.Berlu-
sconi ha archiviato il
decreto, e pare non in-
tenda rispettarlo».
Cosa serve oggi ai
pensionati?
«Nuoveediversemoda-
litàper ladeterminazio-
ne dell’aumento delle

pensioni. L’attuale meccanismo non ne
tutela il potere d’acquisto, basti pensare
che l’anno scorso sono cresciute dell’1,6
per cento e per quest’anno la previsione
è dell’1,4. Con l’inflazione al 4 per cento
e quella dei beni di prima necessità al
sei...I redditidegli anzianimenoabbienti
nonsi risolvono con lacartadeipoveri. È
una scelta caritatevole che umilia e non
risolve i problemi della povertà. Non si
trattadisnobismomadiunragionamen-
to reale e concreto».
Cosa andrebbe fatto?
«Aumentare le pensioni, anche gradual-
menteeridurre il caricofiscaledeipensio-
nati. È un obbligo per un paese civile. Le
persone che hanno superato i sessanta
anni di età sono oltre 16 milioni, l’aspet-
tativa di vita si allunga e questo è ovvia-
mente un bene. Ma proprio per questo
occorre pensare ad una prospettiva di vi-
ta fondata sul benessere a partire dalle fa-
sce di reddito più basse, più povere, più
esposte. Abbiamo chiesto di estendere la
14esima mensilità, finora prevista per le
pensioni fino a settecento euro, ad una

platea più larga di pensionati».
Poi?
«Attendiamo di essere ricevuti dal presi-
dente della Camera Fini per chiedergli di
riattivare l’iter parlamentare per la legge
sulla non autosufficienza. L’anno scorso
abbiamo raccolto un milione di firme e
le abbiamo poratte all’ex inquilino di
Monetcitorio Fausto Bertinotti. Poi il go-
verno è caduto e la legge sull’autosuffi-
cienzasi èarenata.L’Italia è l’unico paese
dell’Europaoccidentaleadesseresprovvi-
sta di una norma di questo tipo».
Certo al silenzio non potete opporre
lo sciopero. Come si muoverà il
sindacato?
«Su due fronti, come un sindacato di la-
voratori: confronto nazionale col gover-
nodaunaparte,enegoziazioneterritoria-
le e sociale con Regioni e Comuni in te-
ma di prezzi, tariffe, servizi, casa, sanità,
assistenza. Perché anche questo è reddi-
to. Abbiamo avviato una grande campa-
gna di informazione con attivi ed assem-
bleepercoinvolgeree informare ipensio-
nati.
Ma non basta più, occorre un movimen-
to di tutto il sindacato: si tratta di temi
che riguardano tutti e per questo occorre
una politica nazionale per modificare le
scelte di politica economica del Gover-
no, come viene richiesto dalla piattafor-
maCgil CislUil checontiene insé lepro-
poste del Sindacato unitario dei pensio-
nati».

CARLA CANTONE La segretaria generale dello Spi-Cgil chiede diritti, non carità

«Questo governo ha
dimenticato i pensionati»

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Per Bombassei
«se dovesse mancare
il sì della Cgil
il rischio è di
compromettere tutto»

La Presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia a Cernobbio Foto di Luca Bruno/Ap

Contratti, Marcegaglia
cerca l’accordo separato
Per la Confindustria «i salari crescono troppo»
La Cgil sorpresa: «Così crea difficoltà alla trattativa»

Oggi a Cernobbio
la risposta di Epifani
che incontrerà
il leader
degli industriali
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FARMINDUSTRIA

Ribassati i prezzi
di troppi farmaci
Allarme esuberi

CRISI MUTUI

Il Tesoro Usa
vuole salvare
le banche

■ di Laura Matteucci / Milano

■ La riduzione dei prezzi dei
farmaci fa bene ai portafogli,
male all’occupazione. Secondo
Farmindustria alle 3.700 ridu-
zioni di organico già registrate
nelle aziende italiane del setto-
re, fra il2007e il2008, sipotreb-
bero aggiungere altri 4-5000 ta-
glinelprossimobiennio.Aspie-
garlo è stato il presidente di Far-
mindustria, Sergio Dompè.
«Negli ultimi 6 anni» spiega il
presidente di Farmindustria,
Sergio Dompè «ci sono state 18
riduzionideiprezzi impostidal-
le manovre di contenimento
della spesa farmaceutica e nello
stesso tempo sono aumentati i
costidiproduzione, soprattutto
in seguito all'inflazione. Costi
cheil sistemahadovutoassorbi-
recompletamente senzapoterli
scaricare sui listini».
Peraffrontarequellachepotreb-
bediventare una veraemergen-
za le aziende contano nella ri-
sposta ai nuovi prodotti, frutto
di impegnativi imvestimenti di
ricerca,enelleagevolazionicon-
tenute nella finanziaria per le
aziende che investono.
Il settore conta oltre 73.000 di-
pendenti, di cui quasi la metà
laureati. e nel 2007 la produzio-
ne in valore realizzata in Italia è
stataparia22.571milionidieu-
ro,conunacrescitadell'1,1%ri-
spetto al2006.I medicinali con-
fermano un saldo estero positi-
vodi 1.229milionidi euroedal
1996 al 2007 la crescita dell'
export (+198%) ha determina-
toil70%dellacrescitatotaledel-
laproduzione.Nellostessoperi-
odo, gli investimenti in Ricerca
e Produzione sono cresciuti del
74%,ela farmaceuticasiconfer-
ma al primo posto con valori di
circa10volte lamediadell'indu-
stria.

■ Il Tesoro americano è pronto
a scendere in campo per salvare
Fannie Mae e Freddie Mac, le
due agenzie semipubbliche spe-
cializzate in prestiti ipotecari. Il
segretario Henry Paulson avreb-
be messo a punto un piano per
usareinmodo«creativo»l'autori-
tà conferitagli dal Congresso lo
scorso luglio e iniettare così capi-
tale nelle due società. Secondo
quantoriporta ilWallStreet Jour-
nal, il Tesoro potrebbe svelare il
suonuovointerventogiànelcor-
so del fine settimana. Il progetto
prevedrebbeancheuncambioai
vertici di Fannie e Freddie, con
avvicendamenti fra il senior ma-
nagement. All'inizio dello scorso
mese il Tesoro ha comunicato di
averassunto MorganStanleyper
verificare se Fannie e Freddie sia-
no adeguatamente capitalizzate
e per determinare le modalità in
cui, in caso di bisogno, il Tesoro
avrebbe potuto usare i nuovi po-
teri. Riunioni sarebbero in pro-
gramma fra Paulson, il presiden-
te della Fed, Ben Bernanke, i ver-
tici di Fannie e Freddie e quelli
del nuovo regolatore delle due
agenzie, la Federal Housing Fi-
nanceAgency.L'indiscrezioneri-
portata dal quotidiano mette le
ali ai titoli di Fannie e Freddie,
che arrivano a guadagnare oltre
il 10%, ma fa scivolare i buoni
del Tesoro, in quanto l'interven-
to andrebbe ad alimentare il pe-
sante deficit statunitense. In lu-
glio l'amministrazione Usa ave-
va annunciato un piano per sal-
vare i due colossi del credito ipo-
tecario, travoltidallacrisideimu-
tui subprime e per i quali gli ope-
ratorinutronodubbisull'adegua-
tezza di capitale per far fronte al-
le perdite, anche alla luce del
boom dei pignoramenti, saliti ai
massimi degli ultimi 30 anni.
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